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IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO che:

 con Decisione di Esecuzione C (2020) 6153 final del 03/09/2020 la Commissione Europea ha approvato la
modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020 CCI 2014IT06RDRP019 – ver 8.1;

 con  Deliberazione  n.  461  del  15/09/2020  la  Giunta  Regionale  ha  preso  atto  dell’approvazione  della
modifica del PSR – ver. 8.1 –con allegato;

 con DGR n. 28 del 26/01/2016 è stato approvato, in via definitiva, ai sensi dell’art. 56 dello Statuto, il
Regolamento Regionale 15 dicembre 2011 n. 12 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della
Campania) con cui è stata istituita la Direzione Generale Politiche Agricole Alimentari e Forestali, la quale,
tra l’altro, svolge le funzioni di autorità di gestione FEASR;

 con DGR n. 619 del 08/01/2016 è stato modificato, tra l’altro, l’allegato D della DGR 478/2012 e ss.mm.ii.,
attribuendo alla Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali il codice 50 07 00;

 con DGR n. 236 del 26/04/2017 e successivo DPGR n. 70 del 02/05/2017 è stato conferito l’incarico di
Direttore Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali;

VISTI:

 Il REGOLAMENTO (UE) N.  1303/2013  DEL  PARLAMENTO  EUROPEO  E  DEL CONSIGLIO del 17
dicembre 2013 e s.m.i - recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul  Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

 Il REGOLAMENTO  (UE) N.   1305/2013  DEL PARLAMENTO  EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17
dicembre 2013 - sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento  (CE) n. 1698/2005 del Consiglio così come modificato dal
REG (UE) 872/20;

 Il REGOLAMENTO (UE) N.   1306/2013  DEL PARLAMENTO EUROPEO E  DEL CONSIGLIO del 17
dicembre 2013 - sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e
che  abroga i regolamenti del  Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n.
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

 Il REGOLAMENTO DELEGATO (UE) n. 640/2014 DELLA COMMISSIONE dell’11 marzo 2014 - che
integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché
le sanzioni  amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e  alla
condizionalità;

 Il  REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1009 DELLA COMMISSIONE del  10 luglio 2020 che
modifica i regolamenti di esecuzione (UE) n. 808/2014 e (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda alcune
misure per rispondere alla crisi causata dalla pandemia di COVID-19;

 La Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2020) 1863 finale del 19.03.2020 avente ad
oggetto:  “Quadro  temporaneo  per  le  misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell’economia  nell’attuale
emergenza del COVID-19” e s.m.i.

 La L.R. n. 15/2008 recante la “Disciplina per l’attività di agriturismo”;

 La L.R. n. 5/2012 e regolamento attuativo, recante le “norme in materia di agricoltura sociale e disciplina
delle fattorie e degli orti sociali;

 La L. n. 141/2015 recante “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”;

 Le Disposizioni Generali per le Misure non connesse alla superficie e/o agli animali del PSR Campania
2014-2020 – versione 3.1 (nel seguito Disposizioni Generali v. 3.1) approvate con D.R.D. n. 189 del 7
novembre 2019;

 Il  D.R.D.  n.  423  del  30/10/2018  -  “Disposizioni  regionali  generali  di  applicazione  delle  riduzioni  ed
esclusioni  del  sostegno  per  inadempienze  dei  beneficiari  nell’ambito  delle  Misure  non  connesse  a
Superfici e/o Animali”;

 Il  D.R.D.  n.231  del  05/10/2017  –  “Approvazione  del  manuale  delle  procedure  per  la  gestione  delle
domande di pagamento – Misure non connesse e/o agli animali.

VISTO  Regime Quadro SA.57021 (2020/N).  autorizzato dalla Commissione europea con decisione C (2020)



3482 finale del  21 maggio 2020 così  come modificato dal SA.58547 (2020/N) del 11.9.2020 approvato con
decisione C(2020) 6341 finale.

CONSIDERATO che

- la modifica al Programma di Sviluppo Rurale ha riguardato l’adeguamento della strategia, la descrizione
del quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e l’introduzione della Misura 21 “Aiuto eccezionale e
temporaneo a favore di agricoltori e PMI attivi nel settore della trasformazione, della commercializzazione
e/o dello sviluppo di prodotti agricoli che sono particolarmente colpiti dalla crisi dovuta alla pandemia di
COVID-19”;

- la  filiera  agrituristica  campana risulta  essere  tra  le  più  penalizzate  dalle  conseguenze  derivanti  dalla
manifestazione della pandemia COVID-19;

- occorre adottare, nell’ambito della predetta Misura 21, un bando per la filiera agrituristica, come previsto
dalla  Sottomisura 21.1  sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente
colpiti dalla crisi di COVID19 (Reg (UE) 1305/13 -articolo 39ter), Tipologia di intervento 21.1.1: Sostegno
alle aziende agricole agrituristiche, alle fattorie didattiche e all’agricoltura sociale;

- la disponibilità finanziaria per la Tipologia di Intervento 21.1.1 è pari a euro 6.000.000;

ACQUISITI dalla competente UOD della Direzione Generale 500702 il  bando di  attuazione della Tipologia di
Intervento  21.1.1.  e  relativi  allegati  che,  annesso  al  presente  provvedimento,  ne  forma  parte  integrante  e
sostanziale;

RITENUTO pertanto necessario

- approvare il testo definitivo del bando di attuazione della tipologia di intervento 21.1.1. e relativi allegati
che, annessi al presente provvedimento ne formano parte integrante e sostanziale;

- fissare quale termine ultimo per  il  rilascio della  Domanda di  Sostegno sul  portale SIAN alla data del
19.10.2020 alle ore 16,00 in considerazione dell’obbligo regolamentare di provvedere entro il 31/12/2020
all’emissione dell’atto di concessione;

- comunicare con apposito avviso sul sito web della Regione Campania, i termini di inizio per la raccolta
delle Domande di Sostegno;

- individuare la dotazione finanziaria del bando per la tipologia di intervento 21.1.1. in € 6.000.000;

DECRETA

per le motivazioni in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1. di approvare il bando della Tipologia di Intervento 21.1.1:  Sostegno alle aziende agricole agrituristiche,
alle fattorie didattiche e all’agricoltura sociale e relativi allegati che, in uno al presente provvedimento, ne
forma parte integrante e sostanziale;

2. di fissare quale termine ultimo per il  rilascio della Domanda di Sostegno sul Portale SIAN la data del
19.10.2020 alle ore 16,00 in considerazione dell’obbligo regolamentare di provvedere entro il 31/12/2020
all’emissione dell’atto di concessione;

3. di comunicare con apposito avviso sul sito web della Regione Campania, i termini di inizio per la raccolta
delle Domande di Sostegno;

4. di individuare la dotazione finanziaria del bando per la Tipologia di Intervento 21.1.1. in € 6.000.000 pari
all’intero budget di Misura;

5. di  incaricare la  UOD 500706 di  dare opportuna informazione del  presente  decreto  sul  sito  web della
regione Campania ;

6. di dare atto che per il presente provvedimento sussistono gli obblighi di pubblicazione sul sito internet
istituzionale  della  Giunta  e  del  Consiglio  in  una apposita  sottosezione della  sezione Amministrazione
trasparente (Regione casa di vetro), ai sensi dell’art. 27, comma 6 ter, della L.R. 19 gennaio 2009, n. 1
come modificata e integrata con L.R. 28 luglio 2017, n. 23;  

7. di  dare  atto  che  per  il  presente  provvedimento  sussistono  gli  obblighi  di  pubblicazione,  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni di cui all’articolo 26, comma 1 del Dlgs n. 33/2013;

8. di trasmettere il presente decreto a:
 Dirigente della UOD della Direzione Generale 50 07 02;

 Dirigente della UOD 500706 anche per la pubblicazione sul sito internet dell’Assessorato all’Agricoltura
della Regione Campania, sezione “PSR 2014/2020 Documentazione Ufficiale”;

 ad AGEA - Organismo Pagatore;

 al BURC per la pubblicazione.

Diasco



   



 
 

  

Bando di attuazione 

 

Misura 21:  Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agri-

coltori e PMI particolarmente colpiti dalla crisi di CO-

VID19 (Reg (UE) 1305/13 -articolo 39ter)  
Sottomisura 21.1:  Ssostegno temporaneo eccezionale a favore di agri-

coltori e PMI particolarmente colpiti dalla crisi di CO-

VID19 (Reg (UE) 1305/13 -articolo 39ter) 
 

Tipologia di intervento 21.1.1:  Sostegno alle aziende agricole agrituristiche, alle fattorie 
didattiche e all’agricoltura sociale 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 REGOLAMENTO (UE) N.  1303/2013  DEL  PARLAMENTO  EUROPEO  E  DEL CONSIGLIO del 
17 dicembre 2013 e s.m.i - recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 REGOLAMENTO (UE) N.  1305/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 
dicembre 2013 - sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio così come modificato dal 
REG (UE) 872/20; 
 REGOLAMENTO (UE) N.  1306/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 
dicembre 2013 - sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 
che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) n. 640/2014 DELLA COMMISSIONE dell’11 marzo 2014 - che 
integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 
le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 
condizionalità; 
 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/1009 DELLA COMMISSIONE del 10 luglio 2020 che 
modifica i regolamenti di esecuzione (UE) n. 808/2014 e (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda alcune 
misure per rispondere alla crisi causata dalla pandemia di COVID-19 
 Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea C (2020) 1863 finale del 19.03.2020 ad 
oggetto: “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19” e smi 
 Regime Quadro SA.57021 (2020/N).  autorizzato dalla Commissione europea con decisione C (2020) 
3482 finale del 21 maggio 2020 così come modificato dal SA.58547 (2020/N) del 11.9.2020 approvato 
con decisione C(2020) 6341 final 
 Delibera della Giunta Regionale n. 461 del 15/09/2020 ad oggetto: presa d'atto dell'approvazione del 
Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020 - - ver 8.1 -Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo 
Rurale (FEASR) - da parte della Commissione Europea - con Allegato; 
 L.R. n. 15/2008 “Disciplina per l’attività di agriturismo”; 
 L.R. n. 5/2012 e regolamento attuativo (Norme in materia di agricoltura sociale e disciplina delle fattorie 
e degli orti sociali) 
 L. n. 141/2015 “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”; 
 Disposizioni Generali per le Misure non connesse alla superficie e/o agli animali del PSR Campania 
2014-2020 – versione 3.0 (nel seguito Disposizioni Generali v. 3.0) approvate con D.R.D. 97 del 
13/04/2018; 
 D.R.D. n. 21 del 23/06/2017 - “Disposizioni regionali generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni 
del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell’ambito delle Misure non connesse a Superfici e/o 
Animali”; 
 D.R.D. n.231 del 05/10/2017 – “Approvazione del manuale delle procedure per la gestione delle 
domande di pagamento – Misure non connesse e/o agli animali. 
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2. OBIETTIVI E FINALITÀ 

La tipologia di intervento intende dare una risposta alla situazione di crisi che, in conseguenza delle chiusure 
e delle restrizioni alla circolazione delle persone, sta colpendo in modo particolare il settore dell’agriturismo. 
Tali restrizioni alla mobilità hanno causato un blocco totale dell’attività per diversi mesi e disdette delle 
prenotazioni ricevute prima dell’inizio del periodo di diffusione del virus COVID-19; tutt’ora si registra una 
caduta sostanziale delle prenotazioni e delle presenze a causa della fortissima riduzione dei flussi turistici, 
sia interni sia internazionali. Al fine di preservare il tessuto economico e produttivo della filiera agrituristica 
campana, che risulta essere tra le più penalizzate dalle conseguenze derivanti dalla manifestazione della 
pandemia COVID-19, è previsto il pagamento una tantum di un contributo finanziario volto a sostenere la 
liquidità aziendale per mantenere la continuità delle attività. Anche la sospensione dei servizi erogati dalle 
fattorie didattiche e dalle aziende agricole che nell’ambito dell’agricoltura sociale erogano servizi educativi 
ha comportato un grave pregiudizio per la continuità aziendale in tale comparto, e pertanto un analogo 
sostegno verrà concesso a tali realtà. 

 
3. AMBITO TERRITORIALE 

Intero territorio regionale 
 

4. DOTAZIONE FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria è pari ad € 6.000.000,00. 
 

5. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 
 

La tipologia di intervento prevede l’erogazione di un bonus una tantum. L’importo della sovvenzione erogabile, una 
tantum, per ciascuna impresa è modulato sulla base dei seguenti criteri: 
A) Aziende agrituristiche con attività di alloggio e ristorazione - € 7000 
B) Aziende agricole con attività di solo alloggio o solo ristorazione -€ 6500 
C) Aziende agricole che esercitano attività sociale -€ 6500 
D) Aziende agricole che esercitano attività didattiche  - € 6000 
Non sono riconosciute spese generali. 
 

6. BENEFICIARI 
 
• imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile singoli o associati, che esercitano attività 
agrituristica; 
• imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile singoli o associati, che esercitano attività 
di fattoria didattica; 
• imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile singoli o associati, che esercitano attività 
di agricoltura sociale. 
 

7. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

La mancanza di uno dei requisiti richiesti per il beneficiario o per l’azienda determina 
l’inammissibilità della domanda di sostegno. 

Per le aziende che esercitano attività agrituristica: 
• essere Imprenditore Agricolo, così come individuato dall’articolo 2135 del codice civile; 
• essere inserito nell’Archivio regionale ai sensi dell’art 8 della LR n.15/2008 alla data del 31/01/2020 o aver 
presentato una SCIA al Comune di appartenenza entro la stessa data; 
 
Per le aziende che forniscono esclusivamente il servizio di Fattoria Didattica: 
• essere Imprenditore Agricolo, così come individuato dall’articolo 2135 del codice civile; 
• essere inserito nell’Albo delle Fattorie Didattiche - sezione A alla data del 31/01/2020; 
 
Per le aziende che esercitano attività di agricoltura sociale: 
• essere Imprenditore Agricolo, così come individuato dall’articolo 2135 del codice civile; 
• essere iscritto nel ReFAS – sezione aziende agricole alla data del 31/01/2020. 
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L’impresa, a qualunque categoria appartenga, al momento della presentazione della domanda deve: 

 essere iscritta all’anagrafe delle aziende agricole con posizione aziendale debitamente validata 
(Fascicolo Aziendale), facendo ricorso alle procedure certificate del SIAN secondo le disposizioni di 
cui al DPR del 1 dicembre 1999, n. 503 e delle Circolari AgEA; 

 avere Partita IVA con almeno un codice codice ATECO collegato appartenente alla sezione A Divisione 
01 sino alla sottocategoria 01.50.00; 

 essere iscritta alla Camera di Commercio con stato attività: attiva; 
 non essere impresa in difficoltà, ai sensi dell’articolo 2, punto 14, del Regolamento (UE) n.702/2014 
della Commissione, del 25 giugno 2014, al 31 dicembre 2019. In deroga a quanto precede tale condizione, 
limitatamente alle microimprese e le piccole imprese (ai sensi dell'allegato I del regolamento generale di 
esenzione per categoria reg (UE) 702/14) che risultavano già in difficoltà al 31 dicembre 2019, purché non 
siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza ai sensi del diritto nazionale e non abbiano ricevuto 
aiuti per il salvataggio1 o aiuti per la ristrutturazione2 non si applica. 

 

8. CONDIZIONI DI AFFIDABILITÀ 

In linea con quanto disposto al par. 12.1 delle Disposizioni Generali, il richiedente deve: 
 

 non essere stato, nei tre anni precedenti alla presentazione della domanda di contributo, condannato 
con sentenza passata in giudicato, o non essere stato destinatario di decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per 
reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale del richiedente, 

 (in caso di società e associazioni, anche prive di personalità giuridica) non avere subito sanzione 
interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del D. Lgs. 
n. 231/2001; 

 non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo, e/o di non essere in presenza di un procedimento in corso per la dichiarazione 
di una di tali situazioni; 

 non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di cui al D. Lgs. n. 81/2008, tali da determinare la commissione di reati penalmente rilevanti; 

 non aver subito condanne, con sentenza passata in giudicato, per reati di frode o sofisticazione di prodotti 
alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della 
Legge n. 283/1962 (laddove previsto nel bando); 

 
9. IMPORTI DI SOSTEGNO 

Il bonus sarà erogato secondo la seguente modulazione: 
A) Aziende agrituristiche con attività di alloggio e ristorazione  € 7000 
B) Aziende agricole con attività di solo alloggio o solo ristorazione € 6500 
C) Aziende agricole che esercitano attività sociale € 6500 
D) Aziende agricole che esercitano attività didattiche  € 6000 
 

                                                           
1Oppure, in caso abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio, abbiano rimborsato il prestito o abbiano revocato la garanzia 
al momento della concessione degli aiuti a titolo della presente comunicazione. 
 
2Oppure, in caso abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione, non siano più soggette a un piano di ristrutturazione al 
momento della concessione degli aiuti a titolo della presente comunicazione 
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Qualora la medesima azienda eserciti contestualmente più attività potrà presentare una sola domanda di 
sostegno collegata ad una sola categoria di attività. Non è consentito presentare più di una domanda di sostegno 
per azienda ed in ogni caso sarà considerata valida l’ultima domanda di sostegno cronologicamente presentata. 

Ai sensi del Regime Quadro SA.57021 (2020/N) autorizzato dalla Commissione europea con decisione C 
(2020) 3482 finale del 21 maggio 2020 così come modificato dal regime SA.58547 (2020/N) approvato con 
decisione C(2020) 6341 final del 11.9.2020 in base al quale si applica la tipologia di intervento: 

 Il bonus è cumulabile con tutte le indennità e le agevolazioni, anche finanziarie, emanate a livello 
nazionale per fronteggiare l’attuale crisi economico-finanziaria causata dall’emergenza sanitaria da 
“COVID-19”, nel rispetto delle specifiche regole di cumulo dei singoli regimi e di quanto stabilito nel 
Quadro temporaneo di cui all’articolo 2 (limite di 800.000 euro per impresa), e 
 
 qualora l’impresa sia un soggetto “DEGGERDORF” ovvero sia beneficiaria di aiuti non rimborsati 
ovvero non depositati in un conto corrente bancario bloccato, e ancora obbligata al recupero in 
esecuzione di una Decisione CE di recupero di cui all’art. 16 del Reg (UE) 2015/1589 l’erogazione del 
bonus sarà detratto l’importo da rimborsare comprensivo degli interessi maturati fino alla data 
dell’erogazione dell’aiuto. La norma trova applicazione anche quando l’importo da erogare è inferiore a 
quello da rimborsare. In tal caso l’agevolazione consiste nella riduzione del debito. 

 
10. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

La domanda di sostegno deve essere corredata di tutta la documentazione richiesta dal bando al presente 
paragrafo, comprensive di tutte le dichiarazioni, come da modelli allegati, per le condizioni di ammissibilità e 
affidabilità. 
Saranno dichiarate immediatamente non ricevibili: 

 le domande presentate oltre il termine; 
 le domande sottoscritte da persona diversa dal legale rappresentante o da soggetto delegato, o prive 

di sottoscrizione. 
 

La Domanda di Sostegno deve essere presentata per via telematica, tramite la compilazione della domanda 
informatizzata presente sul portale SIAN, previa costituzione/aggiornamento del “fascicolo aziendale”. 

 
Ai fini della presentazione della Domanda di Sostegno, il Beneficiario dovrà ricorrere al Centro di Assistenza 
Agricola (CAA) accreditato dall’OP AgEA che detiene il fascicolo aziendale. 

 
Per tutto quanto non espressamente indicato si rinvia al capitolo 9 delle Disposizioni Generali del PSR 
Campania 2014-2020, “Modalità di presentazione delle Domande per le Misure non connesse alla superficie. 

 
Per accedere alla misura, i richiedenti dovranno inoltrare la seguente documentazione: 

1. Domanda di Sostegno – obbligatoria – da rilasciare con le modalità stabilita dal SIAN a favore della 
UOD 50 07 02 - Ufficio Centrale Supporto alle Imprese del settore agro-alimentare Indirizzo: Centro 
Direzionale is. A6 – 80143 Napoli Telefono: 081 7967425 PEC: 
uod.500702@pec.regione.campania.it corredata da: 

 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’affidabilità del richiedente. 
• Dichiarazione impresa in difficoltà 
 Dichiarazione Deggendorf 

 
2. Qualora la domanda di sostegno sia presentata da società o cooperative, queste devono inoltre 

presentare: 

mailto:uod.500702@pec.regione.campania.it
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 copia conforme della deliberazione con la quale il Consiglio di Amministrazione o l’Organo 
Decisionale approva la richiesta di bonus e autorizza il legale rappresentante alla 
presentazione dell’istanza di finanziamento; 

 copia conforme dello statuto ed Atto Costitutivo; 
 elenco dei soci; 
 dichiarazione sostitutiva di certificazione di non avere subito sanzione interdittiva a contrarre 

con la Pubblica Amministrazione, di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. n. 231/2001. 
 

Nel rispetto di quanto previsto dalle Disposizioni regionali in materia di riduzioni, esclusioni e sanzioni,  il 
beneficiario si impegna inoltre a: 

 rendere noto alla UOD 500702 ogni eventuale variazione della situazione aziendale dlla data di 
presentazione della domanda alla concessione; 

 consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, in ogni 
momento e senza restrizioni; 

 
 

11. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PAGAMENTO E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE  
 

Le Domande di Pagamento possono essere presentate solo dai Beneficiari titolari di una Domanda di 
Sostegno ammissibile e destinatari di un Provvedimento di concessione. La presentazione avviene per 
via telematica per il tramite dei CAA. 
La domanda di pagamento dovrà essere presentata entro 20 giorni dalla notifica del provvedimento di 
concessione. La presentazione della Domanda oltre il termine prescritto, comporta l’applicazione di 
riduzioni / esclusioni nella misura stabilita nel documento contenente  le  Disposizioni regionali in 
materia di riduzioni, esclusioni e sanzioni, in corso di approvazione. L’importo da pagare qualora 
l’impresa sia un soggetto “DEGGERDORF” ovvero sia beneficiaria di aiuti non rimorsati ovvero non 
depositati in un conto corrente bancario bloccato, e ancora obbligata al recupero in esecuzione di una 
Decisione CE di recupero di cui all’art. 16 del Reg (UE) 2015/1589 sarà detratto l’importo da rimborsare 
comprensivo fdegli interessi maturati fino alla data dell’erogazione dell’aiuto. La norma trova 
applicazione anche quando l’importo da erogare è inferiore a quello da rimborsare. In tal caso 
l’agevolazione consiste nella riduzione del debito. Ad essa vanno allegate le seguenti dichiarazioni: 
 

 Dichiarazione sostitutiva di certificazione comunicazione antimafia 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazione Deggendorf 
 
12. IMPEGNI ED OBBLIGHI SPECIFICI 

Per ciò che attiene gli ulteriori obblighi cui è tenuto il beneficiario si fa riferimento al paragrafo 16.3 delle 
Disposizioni Generali. 

 
13. CONTROLLI 

Le procedure concernenti ai controlli sono disciplinate dalle Disposizioni Attuative Generali per le Misure 
non connesse alla superficie e/o agli animali del PSR Campania 2014-2020. 

 
14. REVOCA DEL CONTRIBUTO E RECUPERO DELLE SOMME EROGATE. 

Le indicazioni relative ai casi di revoca sono riportate nelle Disposizioni regionali in materia di riduzioni, 
esclusioni e sanzioni, in corso di approvazione. 

 
15. RIDUZIONI 

Le indicazioni relative alla riduzione del sostegno sono riportate nelle Disposizioni regionali in materia di 
riduzioni, esclusioni e sanzioni, in corso di approvazione. 
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16. MODALITA' DI RICORSO 
I reclami ed i ricorsi sono disciplinati dalle Disposizioni Attuative Generali delle Misure non connesse alla 
superficie e/o agli animali del PSR Campania 2014-2020. 

 
17. INFORMAZIONI TRATTAMENTO DATI 

Le Disposizioni Attuative Generali delle Misure non connesse alla superficie e/o agli animali del PSR 
Campania 2014-2020 disciplinano nel dettaglio il trattamento delle informazioni per le finalità legate alla 
gestione ed attuazione del PSR. 

 
18. ALLEGATI 

 

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’affidabilità del richiedente. 
2. Dichiarazione sostitutiva di certificazione Deggerdorf. 
3. Dichiarazione sostitutiva di certificazione impresa in difficoltà. 
4. Comunicazione antimafia (domanda di pagamento) 

 
 



  

 

 

PSR CAMPANIA 2014-2020                                 all.1 

 

Misura 21 

Sottomisura 21.1 

 Tipologia 21.1.1 – Sostegno alle aziende agricole agrituristiche, alle fattorie didattiche e all’agricoltura 

sociale (FA 2A) art.39b  del Regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

 

oggetto: Dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'affidabilità del richiedente 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in via/Piazza 

______________________________________n._________ (CAP______________) 

in qualità di (barrare la casella che interessa) 

□ titolare dell’impresa individuale  

□ rappresentante legale della 

________________________________________________________________________, con sede legale 

________________________________________________________________________________ (Prov______) in 

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), partita IVA / Codice 

Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________ 

email________________________________________ PEC______________________________________________, 

iscritta alla CCIAA di ___________________ dal ___________________, 

 

 consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e della 

conseguente decadenza dai benefici di cui agli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità delle 

dichiarazioni rese; 

DICHIARA 

 



che la propria azienda è iscritta alla CCIAA di………………………….., dal ………………………….., con il 

numero REA ……………………………… e codice ATECO …………………………………………,  

 

1. .non essere stato, nei tre anni precedenti alla presentazione della domanda di contributo, condannato con 
sentenza passata in giudicato, o non essere stato destinatario di decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale del richiedente, 

2. (in caso di società e associazioni, anche prive di personalità  giuridica) non avere subito sanzione 

interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del D. Lgs. n. 

231/2001; ( i requisiti devono sussistere ed essere dichiarati dal titolare (e dal direttore tecnico), se 

si tratta di impresa individuale; dal socio (e dal direttore tecnico), se si tratta di s.n.c.; dai soci 

accomandatari (e dal direttore tecnico), se si tratta di s.a.s. Per altro tipo di società o consorzio, 

dai membri del consiglio di amministrazione, direzione o vigilanza che abbiano la legale 

rappresentanza, dal direttore tecnico e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci).  

3. .non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo, e/o di non essere in presenza di un procedimento in corso per la dichiarazione di 

una di tali situazioni; 

4. .non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro, di cui al D. Lgs. n. 81/2008, tali da determinare la commissione di reati penalmente rilevanti; 

5. .non aver subito condanne, con sentenza passata in giudicato, per reati di frode o sofisticazione 

di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del Codice Penale e di cui agli 

artt. 5, 6 e 12 della Legge n. 283/1962 (laddove previsto nel bando); 

( 

Informativa trattamento dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” e degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) Generale sulla Protezione dei Dati n. 679/2016: 

- i dati forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla procedura per cui sono raccolti; 

- il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 

- il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura; 

- titolare del trattamento è la Regione Campania; 

- responsabile del trattamento è il dirigente della struttura destinataria della presente dichiarazione; 

- in ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del titolare del trattamento i diritti di cui all'art. 7 del 

d.lgs.196/2003 e al capo e del capo III del Reg. (UE) 679/2016. 

 

Luogo e data, ……………………. 

Timbro e firma 

__________________________ 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e ss.mm.ii., si allega copia del documento di 

riconoscimento del dichiarante in corso di validità. 
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Misura 21 
Sottomisura 21.1 

 Tipologia 21.1.1 – Sostegno alle aziende agricole agrituristiche, alle fattorie didattiche e 

all’agricoltura sociale (FA 2A) art.39b  del Regolamento (UE) n. 1305/2013 

 
DICHIARAZIONE 

 
Sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, concernente 

determinati aiuti di Stato, dichiarati incompatibili dalla Commissione Europea 
 
 

 
Il sottoscritto____________________________, nato a ____________________ il_____________, 
 
 
residente in ________________________,C.F________________, nella qualità di: 
 
Titolare di Impresa individuale/ente_________________________________________________ 
 
Denominazione____________________________, con sede _______________________________ 
 
oppure 
 
Rappresentante legale della  Società/ente______________________________________________ 
 
 
Denominazione _________________________, C.F./P.IVA_______________________________ 
 
 
con sede in________________________________; 
 
al fine di usufruire dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art.107 del TFUE, Reg. UE n. 1305/2013 
- PSR Campania 2014-2020 – Bando Misura 21. Regime di aiuto di Stato SA.57021 (2020/N).  autorizzato dalla Commissione 
europea con decisione C (2020) 3482 finale del 21 maggio 2020  bando emanato con decreto n. xxxxxxxxxxxxx del xxx/xxx/xxx e 
s.m.i. BURC_________ 
 
 
Consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai 
benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n° 445 

 
 



 

 

DICHIARA 
(barrare una delle due caselle) 

 di non aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente Decisione della Commissione Europea che dichiara 
un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune  
 

Oppure 
 

 di aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della Commissione Europea che dichiara un 
aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune e di aver restituito mediante1 
_______________________________________ la somma di euro  
 

_____________________________ comprensiva degli interessi relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato 
incompatibile con la decisione della Commissione europea o di averlo depositato in un conto corrente bloccato. 
 
 

 di aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della Commissione Europea che dichiara un 
aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune e di non aver restituito la somma di euro 
_____________________________ comprensiva degli interessi relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato 
incompatibile con la decisione della Commissione europea. 

 
 
Il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati sopra riportati, sia in forma cartacea che informatica, ai soli fini del procedimento di cui 
trattasi presentata nel rispetto delle prescrizioni del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e successive 
norme integrative ed attuative. 
 
Informativa trattamento dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) Generale sulla Protezione dei Dati n. 679/2016: 
- i dati forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla procedura per cui sono raccolti; 
- il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 
- il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura; 
- titolare del trattamento è la Regione Campania; 
- responsabile del trattamento è il dirigente della struttura destinataria della presente dichiarazione; 
- in ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del titolare del trattamento i diritti di cui all'art. 7 del d.lgs.196/2003 e al 
capo e del capo III del Reg. (UE) 679/2016. 
 
 
Luogo e data .................                                                                                                

(firma)  
      (Timbro) 

 
  
 
 
 
 
[   ]     sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità 
del sottoscrittore 

                                                 
1  Mezzo con il quale si è proceduto al rimborso (ad. es. modello F24, cartella di pagamento, ecc..) 
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Misura 21 
Sottomisura 21.1 

 Tipologia 21.1.1 – Sostegno alle aziende agricole agrituristiche, alle fattorie didattiche e all’agricoltura 

sociale (FA 2A) art.39b  del Regolamento (UE) n. 1305/2013 

 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'  

Imprese in difficoltà 
(art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
 
 
 
Il sottoscritto / La sottoscritta 

 

Cognome________________________ Nome   __________________________________ 

 

nato a __________________________________ _____                                il        __/      ___/____ 

 

residente a_________________________________________________________________ 

 

indirizzo ___________________________ ______________________n. civico   ______ 

 

codice fiscale ________________ 

 
 
in qualità di legale rappresentante dell’impresa________________________________________ 

 

con sede in_____________________________via/loc.   _____________________________ 

 

P. IVA__________________________         cod. fisc. __________________________________ 

 

 

Iscritta alla CCIAA di ________________________ con il n______________________________ 

 

indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)    

 

 

al fine di usufruire dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art.107 del TFUE, Reg. UE n. 
1305/2013 - PSR Campania 2014-2020 – Bando Misura 21. Regime di aiuto di Stato SA.57021 (2020/N).  autorizzato dalla 
Commissione europea con decisione C (2020) 3482 finale del 21 maggio 2020 così come modificato dal SA.58547 (2020/N) del 
11.9.2020 approvato con decisione C(2020) 6341 finale bando emanato con decreto n. ________del ___/___/___ e s.m.i. 
BURC_________ 
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Consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente 
decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n° 445 
 

 
DICHIARA 

 
che l’impresa non versa attualmente in condizioni di difficoltà ai sensi del capitolo 2.4 – (35) punto 15 degli 
Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014—2020 
(2014/C 204/01); 
 
 

di aver preso atto del contenuto dell’allegata informativa.  

 
Informativa trattamento dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) Generale sulla Protezione dei Dati n. 679/2016: 
- i dati forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla procedura per cui sono raccolti; 
- il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 
- il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura; 
- titolare del trattamento è la Regione Campania; 
- responsabile del trattamento è il dirigente della struttura destinataria della presente dichiarazione; 
- in ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del titolare del trattamento i diritti di cui all'art. 7 del d.lgs.196/2003 e 
al capo e del capo III del Reg. (UE) 679/2016. 
 

 
 
 
Luogo e data                                                                           
 

 
 
Firma per esteso del legale rappresentante  

e timbro  dell’impresa 

 

Ai sensi dell'articolo 38 del d.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente dichiarazione è stata: 

 sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore 
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Informativa-  Definizione di impresa in difficoltà- capitolo 2.4 – (35) punto 15 degli Orientamenti 
dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014—
2020 
(2014/C 204/01) 
 

 
 

È un'impresa in difficoltà quella che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:  

a) nel caso di una società a responsabilità limitata (diversa da una PMI costituitasi da meno di tre anni), qualora 
abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la 
deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi 
propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. 
Ai fini della presente disposizione, per "società a responsabilità limitata" si intendono in particolare le tipologie di 
imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e, se del caso, il 
"capitale sociale" comprende eventuali premi di emissione;  

 

b) nel caso di una società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società 
(diversa da una PMI costituitasi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, 
quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per 
"società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società" si intendono in 
particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;  

 
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal 

diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;  

 
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la 

garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;  

 

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:  

 
i) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5 e  

 
ii) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0. 

 
 
 

timbro dell’impresa  
e firma del legale rappresentante  

(per esteso e leggibile)  
 



 
N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o 
destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva 
di  effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione 
falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
 
 (*) Ove il richiedente è una società l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti 
gli amministratori. 
 
__________________________________________________________________________________________ 

  
 

 
           All.4 

Misura 21 Sottomisura 21.1 

Tipologia 21.1.1 – Sostegno alle aziende agricole agrituristiche, alle fattorie didattiche e 

all’agricoltura sociale (FA 2A) art.39b  del Regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Autocertificazione nei casi di cui all’art. 89 del D.Lgs 159/2011 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

 
 

 

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) _____________________________________________________ 

nat_ a __________________________ Prov. ________ il ________________ residente 

a_____________________ via/piazza _____________________________________n.____  
 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza 
dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la 
propria responsabilità  
 

DICHIARA 
 
che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 
67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159. 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice 
in materia di protezione di dati personali) e degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 
Generale sulla Protezione dei Dati n. 679/2016 che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 
 
 
 
______________________                         ______________________________________________ 
             data                   
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